
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 4 
MARZO 
2018 

III DOMENICA 
Di QUARESIMA 

  7.00  † per le anime 
 
 

  9.00 † BENATO ANTONIO, ALBA e PIETRO 
          † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 
 
 

10.30 † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
             LORENZO e GIOVANNA 
          † MATTIELLO ANTONIO, VITTORIO e ERMINIA 
 
 

17.00 † pro populo 

PRIMO SCRUTINIO: 
GESÙ ACQUA VIVA 

 
ORE 15.00 A  

S.MARCO  
ASSEMBLEA  
DIOCESANA  

DEI FIDANZATI 
GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI 
          † CORRO’ MARGHERITA e CELEGATO 
             ARMANDO e GUIDO 

LUN 5 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † FATTORETTO BLAUNETTA e BERTAGGIA 
             CORRADO 

 

MAR 6 

  8.00 † PADOAN LUCIANO 
 

15.00 VIA CRUCIS A DOGALETTO 
 

MER 7 

  8.00 † per le anime  

GIO 8 

  8.00 † per le anime 
 
18.00 INTENZIONE DEI CATECHISTI 

Al termine della S.Messa delle ore 
18.00 incontro catechisti con mo-
mento conviviale e programmazione 

VEN 9 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

17.30 † per le anime 

INIZIATIVA  
“24 ORE PER IL SIGNORE” 

 
14.30 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 

SAB 10 

  8.00 † per le anime 
 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

18.30 † BUSANA GIULIO 
          † CORRADI GIOVANNI e IDA e 
             PIZZO GIUSEPPE 
          † FONTOLAN GIANFRANCO 
          † MENDOLIA GIOVANNI e GIUSEPPA 

10.45 CATECHISMO 5a  ELEM. 
15.00 CATECHISMO 2a  ELEM. GR.B 
15.00 GENITORI e BAMBINI.1a ELEM.  
15.00 CATECHESI PER ADULTI 
16.00 CATECHISMO 3a  MEDIA 
16.30 CATECHISMO 3a  ELEM. 
16.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
16.30 CATECHISMO 1a MEDIA 
16.30 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

14.30 CONFESSIONI 

Porto 17.30 † FAM. CORRO’ VASCO e MAURIZIO 
          † GRIGGIO GIOVANNI, AMALIA e FIGLI 

17.00 VIA CRUCIS 

DOM 11 
MARZO 
2018 

IV DOMENICA 
Di QUARESIMA 

  7.00  † pro populo 
 
 

  9.00 † MASO ARTURO 
          † ROCCO MONICA 
 
 

10.30 † FAMIGLIA CONTIN ANGELO e LUIGIA e  
              FIGLIE 
          † PELLIZZARO PIETRO 
 
 

17.00 † per le anime 

DOMENICA  
DI METÀ QUARESIMA 

 
ORE 15.00  

SPETTACOLO TEATRALE  
“IL CANTANTE DI...VINO” 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † DAL CORSO ARMIDO e FAMIGLIA 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 4 marzo 2018 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 94 

Ascoltate oggi la voce del Signore: 
non indurite il vostro cuore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.           R/.  
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.                        R/.  
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».                 R/.  

PRIMA LETTURA             Es 17,3-7 

SECONDA LETTURA    Rm 5,1-2.5-8 

CANTO AL VANGELO 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per man-
canza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè 
e disse: «Perché ci hai fatto salire dall’Egitto per 
far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro be-
stiame?». Allora Mosè gridò al Signore, dicen-
do: «Che cosa farò io per questo popolo? Anco-
ra un poco e mi lapideranno!». Il Signore disse 
a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con 
te alcuni anziani d’Israele. Prendi in mano il ba-
stone con cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, io 
starò davanti a te là sulla roccia, sull’Oreb; tu 
batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo 
berrà». Mosè fece così, sotto gli occhi degli an-
ziani d’Israele. E chiamò quel luogo Massa e 
Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e 
perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il 
Signore è in mezzo a noi sì o no?». 
 

 Parola di Dio                    Rendiamo grazie a Dio 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani. 
 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace 
con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, me-
diante la fede, l’accesso a questa grazia nella 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più 
sete. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  

VANGELO                        Gv 4,5-42 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Sa-
marìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Gia-
cobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’e-
ra un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affatica-
to per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era cir-
ca mezzogiorno. Giunge una donna samaritana 
ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 
bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da 
bere a me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i Samarita-
ni. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono 
di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, 
tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più gran-
de del nostro padre Giacobbe, che ci diede il 
pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo be-
stiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi 

quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella 
speranza della gloria di Dio. La speranza poi 
non delude, perché l’amore di Dio è stato ri-
versato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato. Infatti, quando era-
vamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo 
morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è 
disposto a morire per un giusto; forse qualcu-
no oserebbe morire per una persona buona. 
Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel 
fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, 
Cristo è morto per noi. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 



quest’acqua, perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere acqua». Le 
dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». 
Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le 
dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. 
Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai 
ora non è tuo marito; in questo hai detto il ve-
ro». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu 
sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusa-
lemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le 
dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su 
questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la sal-
vezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è 
questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Pa-
dre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole 
che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in spirito 
e verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli 
verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: 
«Sono io, che parlo con te». In quel momento 
giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano 
che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia 
disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa par-
li con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfo-
ra, andò in città e disse alla gente: «Venite a 
vedere un uomo che mi ha detto tutto quello 

che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono 
dalla città e andavano da lui. Intanto i discepoli 
lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose 
loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non 
conoscete». E i discepoli si domandavano l’un 
l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da man-
giare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la 
volontà di colui che mi ha mandato e compiere 
la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro 
mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: 
alzate i vostri occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il 
salario e raccoglie frutto per la vita eterna, per-
ché chi semina gioisca insieme a chi miete. In 
questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a miete-
re ciò per cui non avete faticato; altri hanno fati-
cato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui 
per la parola della donna, che testimoniava: «Mi 
ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i 
Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di ri-
manere da loro ed egli rimase là due giorni. 
Molti di più credettero per la sua parola e alla 
donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi 
che noi crediamo, ma perché noi stessi abbia-
mo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo». 
 
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo  

CAMMINO PER LA QUARESIMA 

CRISTO CI DÀ L’ACQUA VIVA CHE SODDISFA LA NOSTRA SETE 
 

IL Battesimo domina la preparazione quaresimale alla Pasqua. L’e-
pisodio della sete del popolo eletto nel deserto soccorso da Dio at-
traverso Mosè, ci orienta verso l’acqua sacramentale del Battesimo. 
Il racconto della donna samaritana ci aiuta a comprendere la peda-
gogia di Gesù. La conversazione parte dalla sete di Gesù che chiede 
acqua alla donna, per arrivare all’acqua che egli offre. Il dono 
dell’acqua è un simbolo che indica la rivelazione che Gesù fa di se 
stesso. Anzi Gesù stesso è l’acqua viva.  
Per questo Gesù dice alla donna: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: dammi da bere...». Più avanti Gesù si mani-
festerà alla donna: «Sono io (= il Messia) che parlo con te». La 
donna risponderà con la sua fede e molti Samaritani crederanno in 
Gesù. Nel Battesimo nasciamo a Dio dall’acqua e dallo Spirito San-
to, mediante la grazia e i doni che ci fanno salvi per l’amore che 
Cristo ci ha dimostrato morendo per noi. Ciò esige una crescita spi-
rituale armoniosa e progressiva, senza la quale il Battesimo resta 
come una annotazione nel registro parrocchiale.  

In QUARESIMA ricordiamo: la VIA CRUCIS ogni venerdì alle ore 15.00; l’ASTI-

NENZA ogni venerdì; la colletta “UN PANE PER  AMOR DI DIO”, iniziativa che raccoglie fon-
di da destinare ai popoli che soffrono la fame e che hanno nei missionari del Vangelo un unico pun-
to di riferimento per i loro bisogni. Le offerte saranno consegnate al  Centro Missionario Diocesano. 
l’impegno della PREGHIERA, per vivere una più profonda comunione con Cristo Signore. 

PRENDIAMO PARTE CON DEVOZIONE ALLA “VIA CRUCIS” 
La pia pratica della “Via Crucis” esprime la nostra viva partecipazione alla Passione di Cristo, la no-
stra commossa gratitudine a Colui che ci ha salvati “a caro prezzo”. La partecipazione alla “Via Cru-
cis” serve per compiere un cammino penitenziale di conversione, per piangere sui nostri peccati e 
sulla deriva morale e culturale della nostra società. Ma, uniti a Gesù, siamo consapevoli che la sua 
“Via Crucis” è la via della nostra salvezza, della nostra speranza, della sua misericordia per noi. An-
che noi, come fece il Cireneo, aiutiamo i nostri fratelli sofferenti a portare la loro croce. 

ISCRIZIONI AL CAMPO SCUOLA SUPERIORI 
Rinnoviamo l’invito ad iscriversi al Campo Scuola dei ragazzi delle Superiori che si terrà 
dal 21 al 28 luglio presso la baita Sorarù a Rocca Pietore.  
La quota di partecipazione è di 180 euro.  
Le adesioni vanno consegnate a Federica entro venerdì 1° giugno. All’atto dell’iscrizione 
sono da consegnare 50 € a titolo di acconto. I posti sono limitati. Affrettarsi!!! 

INCONTRO CHIERICHETTI ed ASPIRANTI CHIERICHETTI 
Oggi 4 marzo 2018, dopo la S.Messa delle ore 9.00, presso il nostro patronato, ci sarà l’incontro 
chierichetti ed aspiranti chierichetti. L’incontro si svolgerà per l’intera giornata. Pranzo al sacco 

FESTA DELL’ALLEGRIA 
Tutta la comunità è invitata a partecipare allo spettacolo teatrale animato dalla Compagnia amatoria-
le teatrale di Gambarare dal titolo: “IL CANTANTE DI...VINO” in programma domenica 11 mar-
zo alle ore 15.00. Il divertimento è assicurato!!! 

LA CARITAS SI ORGANIZZA 
Da alcuni anni le varie Caritas parrocchiali si sono unite insieme per rispondere meglio alle varie 
necessità e si è formata la Caritas Vicariale tenendo come punto di riferimento la parrocchia di San 
Pietro di Oriago dove è stata posta la segreteria. Da un po' di tempo si è vista la necessità di spazi 
più ampi per la distribuzione di alimentari, di indumenti e varie. Questo spazio è stato trovato nel 
piano superiore del Patronato della Parrocchia di San Marco a Mira Porte. Tale edificio ha però bi-
sogno di un consistente intervento calcolato sui 70 mila euro. Dove trovare tale somma? Le varie 
parrocchie si sono suddivise la spesa secondo gli abitanti e alla nostra parrocchia è stata fissata la 
somma di € 194 euro al mese per cinque anni. Per rispondere a questo abbiamo posto una cassetta al 
centro della Chiesa “Pro Caritas” per chi volesse aiutare a sostenere tale iniziativa. 

ARALDI DEL VANGELO 
Sabato 24 febbraio dalle ore 17 in poi, si è celebrato presso il nostro Duo-
mo il XVII Anniversario dell’approvazione Pontificia degli Araldi del 
Vangelo. É stata una cerimonia partecipata e calda con quel tocco di fol-
clore che gli araldi, già in più occasioni, hanno saputo dare. Durante la ce-
lebrazione della Santa Messa la chiesa era affollata più del solito. Molti 
parrocchiani, memori dell’ultima Immacolata, hanno potuto godere il suo-
no squillante dei fiati che accompagnavano il coro diretto da Patrizio e un 
tocco di emozione con l’incoronazione finale della Madonna di Fatima. Al 
termine della funzione religiosa tutti a soddisfare il palato per gustare un 
favoloso buffet offerto ancora dai nostri Araldi.  Dobbiamo solo un grande 
grande grazie per questa giornata con un tocco in più.   
        Un parrocchiano 


